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A Catanzaro il governo della città è ora tutto nelle mani de 

Dopo cinque mesi quella giunta 
si presenta più debole di prima 
Movimentata seduta del Consiglio comunale - Tutto ciò che poteva essere fatto 
e non è stato fatto - Un inutile tentativo di rimettere in piedi vecchie formule 

Dalla redazione 
CATANZARO - ^ Sono st i l i 
cinque mesi di Restie w pre 
fetti/ia ». ha dotto qualcuno 
del gremitissimo pubblico 
quando la giunta comunale di 
Catanzaro capeggiata dal de
mocristiano Ce.-are Mule è 
eompar-sa nell'aula del consi
glio. Botta e risposta, ed ec
co un'altra frase colta fra 
le diecine di cittadini pigiati 
negli spazi concessi agli spet 
tutori della seduta di Consi
glio: « dimmi un solo pi-ohle 
ma a cominciare dai prezzi. 
dall 'acqua che manca, dalla 
casa, che questo stracci.) di 
giunto comunale abbia in 
qualche modo affrontato; in 
effetti qui non governa più 
nessuno, questa Giunta è per 
pochi intimi e per i soliti 
galoppini che da qui a sei 
mesi si scateneranno come al 
solito s>. 

L'entrata della giunta co 
munale. ormai tutta demo 
cristiana, ad eccezione del 
vice-sindaco repubblicano, do 
pò mesi e mesi di assenza 
dall'aula del consiglio, non 
può certo dirsi trionfale. 

Veniamo a questa seduta di 
Consiglio. Per « provocarla » 
è stato necessario che per 
due giorni i grunni consiliari 
del PCI e del PSI procedes
sero alla occupazione della 
sua sede. E' stata l'occasione 
per un colloquio aperto con 
delegazioni di cittadini dei 
quartieri, di donne, delle ca
tegorie produttive. 

K questa lotta è servita ad 
imporre ad una giunta « sme
morata » un ordine del giorno 
quanto meno aderente alla 
crisi di una città che è quel 
che si suol definire uno sfa
scio: lo sfascio dei servizi, 
ma soprattutto il rischio che 
la credibilità delle istituzioni 
democratiche venga compro
messa da questioni fonda
mentali che assillano 10() mi 
la abitanti, come la casa. 
l'approvvigionamento idrico, i 
trasporti pubblici, le strade. 
l'assurda situazione dei ser
vizi comunali, l'igiene pub 
blica. 

Histi pensare a questo prò 
posito che la pratica della 
divisione in zone del territo
rio cittadino per l'applicazio
ne dell'equo canone, in consi
glio comunale è giunta soltan
to in questa tornata, ad un 
anno insomma dalla legge sui 
fitti. Fino a questo momento. 
infatti, è stato come se la 
giunta comunale non fosse 
mai esistita, per questo co 
me por altri problemi. 

Eppure, questa giunta per 
darsi una aggiustata ha do 
vuto spendere un anno e due 
mesi. Si è passati dagli in
contri nella sede della DC a 
quelli nella villa del segreta 
rio socialdemocratico Leonar
do Mazza. Una cosa di per sé 
avvilente e ridicola, una vi 
cernia che certo non corrispon
de al dramma di una città in 
cui non un solo problema è 
stato risolto. 

Lo ha ricordato in que
sta seduta di consiglio il com
pagno on. Giovanni Laman 
na capogruppo del PCI. 
(luando ha duramente detto 
che una giunta che lascia in 
banca Vi miliardi senza usar 
li e CO miliardi di mutui che 
pure potevano essere richie
sti nonostante la crisi stia af 
fogando la città, è una ginn 
ta irresponsabile: lo hanno 
ricordato i compagni sociali 
sti, i quali hanno tra l'altro 

! messo in risalto il fatto che 
| il tentativo della Democrazìa 
| cristiana di rimettere in pie 
f di vecchie formule (il c;»n 

t io sinistra - n.d.r.) è stato 
un tentativo ta.ito gattopar 
desco, quanto inutile. 

E veniamo a qualche nota 
zione di cronaca, che è poi 
un corollario della dramma 
ticità in cui il capoluogo è 
stato precipitato. Pi-ima di af 
frontare le questioni essen
ziali. la casa, l'equo camme 
e i rimedi da porre per evi
ta re che oltre 400 sfratti di
vengano fatto compiuto, l'ac
qua che manca nei quartieri. 
l'istituzione dei consultori fa
miliari e altre decine e deci
ne di pratiche che mentre 
scriviamo sono in discussione, 
si è dovuto assistere alla so
lita sceneggiata. Le dimissio
ni della giunta e del sindaco 
sono state ritirate per l'en
nesima volta in due anni e 
mezzo, e al posto di un as
sessore ai lavori pubblici so
cialdemocratico ora c'è un al 
tro democristiano. 

Una votazione, quella con 
la quale si è giunti alla eie 
zione del nuovo assessore, 
che ha voluto risvolti fra l'il 
legale e il farsesco, quando 
nell'urna si è trovata una 
scheda difforme da quelle 
consegnate dall'ufficio di se 
greteria del comune. 

Nuovo assessore è un ex 
« dissidente » franco tiratore 
in passate votazioni, ora ri 
condotto * nell'alveo mater 
no » da una promozione che 
comunque lascia ancora mol 

i ti scontenti nel gruppo demo 
cristiano, insieme a molti 
travagli. Si tratta di Rosario 
Militano, e \ diretto concorren
te di un altro assessore. Lui
gi Massacua. « operanti » en
trambi nello stesso quartiere 
di Catanzaro lido. 

I supporti a questa elezio 
ne nella quale il senatore Bi-
santis ha avuto i voti della 
sinistra (15 sui 20 raccolti da 
Militano) sono anche il voto 
dubbio di un socialdemocra 
tico in polemica con il suo 
partito, del rappresentante di 
DN e quello del vicesindaco 
Ferragina. repubblicano, il 
quale farebbe qualsiasi cosa 
pur di non lasciarsi scollare 
dalla poltrona. 

La giunta comunale del ca
poluogo. insomma, è ora più 
debole di prima. Il cemento 
che tiene unita la maggiorali 
za centrista è quello esclusi
vo del potere, per il potere. 

Nuccio Marullo 

Il medico e i necrofori che violentarono una ragazza a Cagliari 

Non sapevano che era minorata 
Così si assolve la violenza... 

Interrogazione 
comunista 

sulla esplosione 
alla Montedison 

di Priolo 
I s e n a t o r i c o m u n i s t i 

S a l v a t o r e Coral lo, Epi
fanio La P o r t a e Giusep
pe Vi ta le h a n n o r ivol to 
u n a i n t e r r o g a z i o n e al 
m i n i s t r o d e l l ' I n d u s t r i a 
* per conoscere a qua
li conclus ioni sono giun
ti gli a c c e r t a m e n t i ten
den t i a iden t i f i ca re le 
cause de l l ' i ncend io e 
del l 'esplosione c h e h a n 
no p rovoca to , il 5 ot to
bre scorso , nel lo s tab i 
l imen to Mon ted i son di 
Pr io lo , la m o r t e del l ' 
opera io Vito Pesce e 
g r av i s s imi d a n n i agl i 
i m p i a n t i . 

« I n p a r t i c o l a r e gli 
i n t e r r o g a n t i des idera
no conosce re se è s ta 
to a c c e r t a t o u n nesso 
t r a la m a n c a t a o insuf
f ic iente m a n u t e n z i o n e 
degli i m p i a n t i , no tor ia 
m e n t e t eor izza ta da l l a 
M o n t e d i s o n in u n docu
m e n t o reso no to da l l a 
r iv is ta Sapere ne l no
vembre 1078. e la scia
g u r a di Pr iolo ». 

Rimessi 
a nuovo 
i famosi 
portici 

dell'Aquila 
L'AQUILA — L'Ammini
strazione comunale del
l'Aquila continuando nel
l 'attuazione del piano di 
interventi per il risana
mento delle s t ru t ture por
tant i , pubbliche, della cit
tà e delle frazioni — stra
de, scuole, asili, ecc. — ha 
proceduto all 'appalto dei 
lavori per In pavimenta
zione dei portici cit tadini. 

Questa antica arteria po
sta nel cuore del centro 
storico e che è la mèta 
quotidiana della stragran
de maggioranza dei citta
dini aquilani, aveva biso
gno di una nuova pavi 
mentazione che sostituis
se quella ormai logora e 
invecchiata a tut t i nota. 
Il pavimento dei portici 
cittadini verrà realizzato 
con lastroni di porfido. 

I lavori fanno parte di 
un più ampio progetto pre
disposto dall 'Amministra
zione di sinistra per la 
sistemazione completa dei 
portici. A copertura della 
spesa interverranno an
che la Camera di com
mercio. la Provincia, la 
Cassa di Risparmio e il 
Rotary Club. 

L'Amministrazione co
munale intende convocare 
i commercianti interessati 
per studiare insieme i tem
pi ed i modi per realiz
zare la pavimentazione 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — La spirale del
l'aumento dei prezzi, benché 
in certa misura prevista alla 
ripresa autunnale, a Matera 
sta raggiungendo livelli ver
tiginosi e cer tamente spropor

zionati rispetto al costo del 
prodotto tanto da far attri
buire al capoluogo lucano, co
me hanno fatto alcuni gior
nali. il non gradevole pri- ! 
mato di « città più cara d'Ita
lia ». In mancanza di alcuno ; 
strumento di controllo ì prò j 
dotti più esposti alla lievi- i 
tazione del prezzo sono, man
co a dirlo, quelli di prima j la norma legislativa che mu-
necessità con le conseguenze j tava il controllo pubblico sui 
facilmente immaginabili sulla ' prezzi in semplice e aorve-
bilancia di decine di famiglie ì «lianza ». Già due mesi do 
che già conoscono da mesi | pò. agli inizi del marzo, con 
in numerosi C2si anche da il primo aumento di 60 lire 

Sempre più 
esposti alla 
lievitazione 

dei prezzi nella 
città lucana 
i generi di 

prima necessità 
In grave crisi 

i bilanci 
di decine 

di famiglie 
grandi quantità di grano, sor
gono ben t re grossi pastifici. 
L'incidenza di fattori come 
il trasporto sul costo del pro
dotto dovrebbe essere mini
ma o nulla. Ebbene a fronte 
di un aumento massimo, dal
l'inizio del '79 ad oggi, di 
60 lire attuato dai più grossi 
pastffici a livello nazionale, a 
Maiera nello stesso periodo 
l'aumento è s ta to di ben 170 
lire.Ma guardiamola più da 
vicino questa incredibile lie
vitazione seguendone le tappe 
e partendo dal gennaio '79. | l 'operato degli imprenditori at traverso due nostri stru- j sull'ultimo anello della cale- J il compagno Schiuma, della 

*-• - • ------ • • •- • .. — ? ^ _ menti: il Conad Codema (det- : na della distribuzione del prò- ' -~ ' ' ' ' " ' "" 
tagiianti alimentari) e il Co-

Da gennaio la pasta a Matera 
è aumentata di circa 200 lire 

E dire che l'agricoltura locale produce grandi quantità di grano e che nella 
zona esistono tre pastifici - Incide quindi molto poco il costo dei trasporti 

data in cui è entrata in vigore 

anni, lo spettro della disoc
cupazione o della cassa inte
grazione guadagni. 

Prendiamo il caso della pa-
~ta che in questi g.orni sia 
vedendo ritoccato il proprio 
prezzo in una media di 40 J 
lire al chilogrammo e con ; 
punte massime di 60 lire al j 
chilo. Si tratta di un caso ; 
significativo perchè nui nel ; 
capoluogo proprio perchè 1" j 
l 'agricoltura locale produce ' 

il prezzo della pasta giungeva 
a quota 700. In giugno un 
secondo aumento di 50 lire 
al chilogrammo. Agli inizi di 

locali se risultassero veritie
re le notizie di cui siamo 
In possesso e cioè che alcuni nad Macellai (dettaglianti dei-
pastifici di Matera vendereb- j le carni) . Con il Codema lan-
bero in al tre zone del Mez- ceremo una offerta promo-
zogiorno. e in particolare in zionale a tempo indetermina-
Puglia gli stessi prodotti a to di una congrua gamma 
prezzi inferiori. i di prodotti a largo consumo. 

Di fronte a questa incredi- J Nel settore carne abbiamo già 
bile situazione le organizza- j attuato in due punti di ven 
zioni associate dei dcttaglian-

questo mese il più grosso j ti tendono una coraggiosa sia | 
pastificio matcrano. il Padu • 
la. ha portato una correzione ì 
di 60 lire in più al prezzo dei j 
suoi prodotti. Gli altri due ! 
stabilimenti (il Quinto e l'An- [ 
drisani) Io seguiranno a ruota ; 
anche se in misura minore 

pur limitata reazione. « Dare- i 
mo vita ad una campagna ; 
promozionale contro gli au
menti dei prezzi, ci ha detto 
Paolo Dicembrino.- segretario 
della Confeserccnti. con il pa
trocinio del Comune di Ma 

dita, ma contiamo di molti
plicarli nel giro di poco tem
po. una riduzione media di 

dotto. Esistono qui a Mate
ra, insoluti, annosi problemi 
di carat tere politico. Il Co
mune. ad .esempio, è inadem
piente nella elaborazione del 
piano di sviluppo della città 
d i e ancora oggi è inesistente. 
non ha dato vita, sebbene 
fosse previsto da tempo, al 
mercato generale ortofrutti
colo. La Regione, dal canto 
suo. sebbene sia provvista di 

segreteria del PC? — 
oltre ad appoggiare tutte 
le iniziative che vengono dalle 
organizzazioni associative, ci 
batteremo proprio su questi 
nodi di carat tere politico. Già 
da questa sera nel corso del 
festival dell'Unià e prose
guendo nelle prossime setti
mane. daremo il via ad un 
dibattito ed una mobilitazione 
di massa per denunciare sia 
le responsabilità di natura po-

mille lire al chilogrammo su j una legge per finanziare 1 ! litica sia quelle di alcuni im-
ogni tipo di ca rne» . 

Se è dunque giusto denun 
ciare la crescita incontrollata 
dei prezzi, meno giusto • 
nella ricerca delle responsa 

Davvero odioso sarebbe poi I tera e forze della Regione. 1 bilità, puntare gli occhi solo 

commercianti associati, ha 
voluto che questo strumento 
fosse così farraginoso e poco 
finanziato da renderlo prati
camente inapplicato. 

«Noi comunisti — ha detto 

prenditori per aver contri
buito ad alimentare questa 
perversa spirale dell'aumento 
dei prezzi ». 

Michele Pace 

Nostro servìzio ? d a'° '• v e t o d c v e r s o >' rei. 
_T__.V T , /_ . . „ , _ m „„ s:a una formula di centro si-
P ^ ^ S n ^ Sii?» À ^ n nistra che una giunta di si-
to s t rumenta .e delia Demo DC assamevtl I a 

crazia cristiana e una_pcr- j i n : 2 | a t i v a e . d o p o u n f t for-
ì male t ra t ta t iva con tu t t i i 
i part i t i democratici compreso 

il PCI. fissava un orjrani-

slstente :ndetemv.na:ez?a del 
PSI rischiano d: vanificare 
eli sforzi di r innovamento del-
l 'amministraz.one comunale 
di sinistra in questo impor
t a n t e comune della nastra 
provincia. Con una popolazio
ne d; 40 mila abi tant i . Bi-
tonto aggiunge alia sua anti
ca tradizione agricola un fit
to tessuto di piccola industria 
tessile ed una inesplosa atti
vità edilizia. 

s ramma con le forze di cen
tro sinistra che escludeva il 
PCI. A quel punto però si in
seriva l'iniziativa dei comu
nisti verso le al t re forze del
la sinistra. 

La pregiudiziale democri
st iana era allora respinta e 
ia tentazione del PSI di ne-

Ora. mentre la produzione à>.re il cemroinLstra era su-
perata. Neil ottobre del <6 olivicola ha subito colp; gra 

vi e lo sviluppo urbanistico 
si è fermato al boom dczli 
anni '60. l'espansione dei set
tore tessile abb.gliamento è 
pagata in termini di lavoro 
nero e a domicilio secondo 
le dure regole dell'economia 
sommersa. Se e questo, in 
termini sommari, il quadro 
economico e sociale, si può 
capire la preoccupazione dei 
lavoratori e dei comunisti bi-
tontini per la grave stasi am
ministrat iva della cit tà e per 
le tendenze dilatorie di talu
ne forze politiche. 

Ma prima di questo vedia
mo un at t imo cosa era suc
cesso con le elezioni ammi
nistrat ive del 1976. Dal voto 
del "76 risaltarono passibili. 

Le travagliate vicende della giunta comunale di Bitonto 

Quando governa la sinistra 
la DC lavora per lo sfascio 

Le contraddizioni del PSI - Le manovr e per dividere la sinistra - Un docu
mento del PCI - Riprendere il dialo go - « No » alle ipoteche pregiudiziali 

era ca-i formata una giunta 
PCI PSI-PSDI e Indipenden
ti di sinistra. 

I contenuti programmatici 
r iguardavano l'istituzione dei 
consigli di quartiere, il con
sultorio familiare, gli asili ni
do e i consigli tributari e il 
rilancio dell 'attività edilizia, 
part icolarmente quella econo
mica e popolare. Il lavoro co
minciava ad essere avviato in 
una situazione segnata dalle 
pesanti eredità democristiane. 

Nel frattempo cominciava
no i primi segnali negativi 
come il disimpegno di due 
assessori socialisti ai Lavori 
pubblici e all 'Annona. Ma I* 
incrinatura seria nell'attivi
tà amministrativa, e quindi 

nel rapporto politico t ra i 
part i t i della maggioranza, si 
apriva sulla questione urba
nistica. Infatti quando gli 
sforzi dell 'amministrazione 
di sinistra contro l'abusivi
smo edilizio e l'avvio di un 
intervento nel settore comin
ciavano ad essere concreti , le 
contraddizioni latenti all'in
terno del PSI divenivano in
contenibili. 

Casi mentre nella riunione 
del Consiglio comunale del 
29 giugno "79 all 'ordine del 
giorno erano iscritti impor
tant i provvedimenti, fra cui 
la questione della 167 e la 
variante al Piano regolatore 

samente il PSI chiedeva di f frattempo il PSI otteneva le r tont ino In un documento di 
bloccare la discussione su 
quei punti . La seduta veni
va quindi sospesa ed aggior
nata al 4 luglio. I rappre
sentant i del PSI non si pre
sentavano: erano annuncia te 
le dimissioni di due assessori 
socialisti con la proposta di 
una t ra t ta t iva fra le forze 
dell'arco costituzionale. 

La rispasta di PCI, PSDI 
e Indipendenti di sinistra era 
unanime e invitava il PSI a 
rispettare gli impegni ammi
nistrativi assunti prima di 
ogni discussione sul quadro 
politico. Ma ormai la crisi e ra 
aperta e cominciavano le 

dimissioni del suo stesso sin- | questi giorni che sostiene la 
daco e poneva ultimativa- | propasta di una giunta uni-
mente un 'a l t ra candidatura | t a n a «senza ipoteche e pre 

E* a questo punto che è en- giudiziali » e invita PSI e 
t ra ta in gioco la DC. Que- PSDI ad un accordo sul sin
s ta allo scopo di dividere la daco e ad una maggiore uni-
sinistra si è dichiarata di- i tà della sinistra nel rappor-
sponibile ad una giunta di • to con la DC. A tu t to oggi 
uni tà democratica ci t tadina. la soluzione'del PCI r imane 

generale, in aula e improvvi- i t ra t ta t ive per superarla. Nel I 

comprendente anche il PCI , 
ponendo però la pregiudizia
le di un sindaco socialdemo
cratico. La situazione è pre
cipitata casi in un vicolo cie
co e t veti e le pregiudiziali 
reciproche hanno finora mes
so in secondo piano i proble
mi della cit tà. 

Questo sottolinea il PCI hi-

l'unica possibile per ripren
dere castrut t ivamente il dia
logo e bat tere i disegni di 
forze potenti che negli altri 
parti t i , tentado di sanare le 
contraddizioni interne, lavo
rano per - i l commissariamen
to della città. 

Enzo Lavarra 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Si è conclusa 
con un verdetto che lascia 
l 'amaro in bocca la squallid-i 
vicenda della violenza ad una 
minorata compiuta da un me
dico e due necrofori nell'ospe
dale civile di Cagliari. 

I fatti sono noti. Una gin 
vane donna. « incapace di in
tendere e di volere *, che ave 
va bisogno di cure per turile 
nervose, si presentò una notte 
d'estate dello scorso anno al 
Pronto soccorso dell'ospedale 
«San Giovanni di Dio». Cer
cava un suo medico curante. 
Il sanitario era assente. Vi 
erano invece un altro medi
co. Paolo Porrà, e due necro 
fori, Carlo Piccioni e Loren
zo Piludu, in servizio presso 
l'obitorio. In breve i tre riu
scirono ad indurre la ragaz
za a partecipare ad una ce
na in una camera ardente da 
tempo in disuso, e infine le 
usarono violenza. Su denun
cia dell'UDÌ e del movimento 
femminista, la magistratura 
cagliaritana apri una inchie
sta che si è conclusa con 
la incriminazione dei tre im
putati. 

Sul meccanismo dell'episodio 
ncn vi è mai stata contesta
zione. Il dibattito in sede giu
diziaria si è incentrato su un 
fatto che ai profani può ap
parire marginale, ma che ha 
grande importanza dal punto 
di vita tecnico: la consapevo
lezza o meno, da parte dei re
sponsabili di questa indegna 
faccenda, delle condizioni psi
chiche e nervose della vittima. 

Nel corso dei due dibattimen
ti non è emersa con sufficien
te chiarezza una simile con
sapevolezza. Da qui le due 
sentenze assolutorie: quella 
del tribunale per insufficien
za di prove, e quella della Cor
te di Appello perchè il fatto 
non costituisce reato. 

Non è questo il luogo per 
discutere la rispondenza a leg
ge delle decisioni giudiziarie. 
rese per altro da magistrati 
degni di stima che non hanno 
mancato di esprimere, nel mo
tivare i provvedimenti, una 
totale riprovazione di condan
na morale nei confronti degli 
imputati. Il medico e i due 
necrofori restano pur sempre 
gli autóri dj quella che. di 
fatto, è stata una vergogno
sa violenza nei confronti di 
una persona incapace di di
fendersi. 

Tuttavia la conclusione del
l'aspetto giudiziario lascia 1' 
amaro in bocca, come dice
vamo. Troppe case sono ri
maste ascure. Troppe reticen
ze sono emerse nell'ambiente 
di appartenenza degli impu
tati . Troppe difficoltà hanno 
incontrato i giudizi nell'accer
tamento della verità. 

E ' voce corrente, negli am
bienti ospedalieri, che tutti sa
pessero delle condizioni psichi
che della vittima, la quale 
era solita recarsi con rego
lare frequenza a l « San Gio
vanni di Dio > per sottoporsi 
a visite e controlli. Molti la 
conascevano personalmente e. 
si dice, anche gli imputati 
sapevano delle condizioni del
la giovane donna. Purtrop
po. tutto è rimasto nel vago. 
Nessuno si è presentato a te
stimoniare sulla rispondenza 
al vero di tali circostanze. 
Nessun tentativo sembra sia 
stato fatto da par te dell'am
ministrazione competente (con
trollata dai clan democristia
ni) per fornire alla magistra
tura. sin dalla fase Istrutto
ria. ogni elemento utile di giu
dizio. e quindi la possibilità 
di approfondire questo aspet
to delle indagini. 

Un comportamento singolar
mente attendista, quello della 
amministrazione dell'ospedale. 
Sembrava che la vicenda non 
riguardasse affatto i dirigen
ti dell 'ente: anzi si è avuta 
l'impressione che erano in at
tesa elle altri togliessero le 
castagne dal fuoco. 

Eppure vi erano motivi fon
dati per procedere in via am
ministrativa. al di là della 
fondatezza o meno della im
putazione (e violenza carnale 
su incapace > e « rat to a fine 
di libidine»), altri aspetti dei 
comportamento dei t re impu
tati apparivano degni di cen
sura . In particolare non deve 
e non può passare impunito il 
fatto che i t re personaggi ab
biano ritenuto di poter usare 
una struttura pubblica, nella 
quale si trovavano per motivi 
di servizio, come una « gar-
coniere > per soddisfare le 
proprie voglie sessuali in dan
no di una utente del servizio 
sanitario che si era ricoverata 
in ospedale per ricevere ben 
altre prestazioni. 

La conclusione del processo 
è tuttavia importante per un 
altro motivo: cade nel mo
mento in cui l'intero movimen
to delle donne democratiche. 
nell'isola come nel resto del 
paese, è impegnato in una 
approfondita discussione. 

Spiega la compagna Anna 
Sanna, responsabile della com
missione femminile regionale 
del PCI: «Sono state presen
tate due proposte di legge a 

Andò all'ospedale civile alla ricerca 
del dottore - I tre la invitarono 

nella camera ardente e le usarono 
violenza - La sentenza di assoluzione 

Coperture e omertà per uno 
scandalo in una struttura pubblica 

tutela della dignità sessuale 
della donna, una del nostro 
partito e una del movimento 
femminista. Il confronto fra 
i due progetti è in corso. De
cine di dibattiti si sono svolti 
e continuano a svolgersi da 
alcuni.mesi a questa parte. 

Si formulano propaste di mo
difica e di integra/.icne. Si ri
chiede una normativa che tute 
li con maggiore efficacia il 
diritto della donna di organiz
zare questo settore della prò 
pria vita, cosi come ogni altro 
settore, secondo le proprie au
tonome decisioni. Si richiede 
una maggiore precisazione del
le norme penali in materia, 
proprio per evitare il ripeter
si di episodi giudiziari come 
quello scandaloso di Cagliari». 

La battaglia non può certo 
fermarsi alla rivendicazione 
di un nuovo quadro legislati
vo. Non serve avere una buo
na legge (l'aborto insegni) se 
non si è sviluppati! una ade
guata cascienza sociale, e non 
si porta avanti un forte mo
vimento di lotta che ne so
stenga l'applicazione. Le re
ticenze che si sono verificate 
durante il processo del medi
co e dei due necrofori che 
abusarono della giovane mino
rata. certi atteggiamenti mor
bosi degni di lettori di setti
manali pornografici da quar-
t'ordine. le difficoltà incontra
te dai magistrati per accerta
re la reale portata dei fatti. 
mostrano quanto sia ancora 
lungo il cammino da fare. 

A pagare, come al solito 
è stata solo la vittima 

Anche di recente, in un di- imputati perchè sotto l'effet-
battito organizzato durante il to di una crisi della sua ma-
Festival provinciale dell'Unità , lattia ». Ma purtroppo certi 
a Cagliari, he donne comuni- j atteggiamenti potevano essere 
ste si sono confrontate con i interpretati come « manifesta
le femministe e con le altre | -/ione di una personalità disi

nibita e sessualmente disponi
bile ». 

€ E' vero — si legge nel di
spositivo della sentenza di as
soluzione con formula piena — 
che al dibattito la giovane don
na ha affermato di aver det
to al dottor Paolo Porrà, quan
do era nella stanza del medi
co di guardia, che era stata 
ricoverata nella clinica neuro
logica, e che aveva avuto del
le crisi a causa di alcuni me
dicinali che le erano stati pre
scritti. Non è tuttavia preci
sato se questa confidenza sia 
stata fatta prima o dopo il 
rapporto carnale ». 

Forse le prove c'erano. Nes
suno le ha fornite. Per omertà 
e paura. Anche da una vicen
da così sconvolgente, accadu
ta nell'ospedale più « incivi
le » d'Italia, si può e si deve 
partire per una riflessione sul
la condizione della donna, per 
un autoripensamento su una 

gliari, in cui ha pagato solo j città come Cagliari che non 

donne democratiche. La di 
scussinne è stata ampia, e 
non si è ovviamente esauri
ta nei pur fitti interventi di 
una animata serata . I temi 
erano, e sono, di grande ri
levanza politica e sociale: il 
rapporto del movimento delle 
donne con il resto della so
cietà sarda : i rapporti fra mo
vimenti femminili democrati
ci e movimenti di massa; la 
posizione che deve avere il 

maschio in questa battaglia:. 
avversario precastituito o. in
vece. alleato da recuperare 
con il quale lavorare iasieme 
per la trasformazione com
plessiva di costumi arretrati 
e di un arretrato ordinamento 
sociale? Ncn vi sono state po
sizioni preconcette, nò in un 
senso né in un altro. La que
stione è aperta . La battaglia 
deve continuare facendo teso
ro di ogni esperienza, anche 
gravemente negativa. Come la 
conclusione del processo di Ca

la vittima, ha pagato una mi
norata psichica che e non era 
in grado di resistere alle ri
chieste sessuali fattele dagli 

può permettersi di compiere 
altri < salti all'indietro >. 

Gianfranco Macciotta 

Quasi inapplicata la legge 

Reggio: su 10 ospedali 
si può abortire in tre 

Il movimento delle donne ha diffidato le 

amministrazioni dei nosocomi inadempienti 

REGGIO CALABRIA — A 
scandire la distanza sempre 
più crescente che separa la 
società calabrese e reggina 
dalle città e regioni del Nord 
non vi è solo la grave crisi 
economica, non è solo il 
dramma della disoccupazione 
ed cmarginazionaie giovanile 
né il tarlo della mafia. An
che sul terreno dei diritti ci
vili. sul piano dell'applica
zione di importanti leggi frut
to di impegno e della batta
glia del movimento delle don 
ne. Reggio e la Calabria 
scontano grossi ri tardi. 

A pagare sono, ancora una 
volta, le donne di Reggio. 
che si scontrano quotidia
namente con un costume cor
rotto e invecchiato, con una 
società chiusa e sorda che 
tenta di cancellare le gran 
di conquiste civili e cultura
li del movimento delle don
ne. In una parola di torna
re indietro. Si ritorna a par
lare della legge sull'aborto. 
una delle tante rimaste com
pletamente inapplicate. L'ini
ziativa è dell'UDI di Reg 
gio. d i e nel corso di una con
ferenza stampa ha illustrato 
i motivi che hanno spinto il 
movimento delle donne a 
presentare, sin da stamane. 
sette diffide nei confronti 
dei -consigli di amministra
zione inadempienti di altret
tanti ospedali della provincia 
(Reggio. Scilla. Gioia Tau
ro. Oppido. Melito, Siderno, 
Locri). 

« I-a legge — ha detto En
za Fori che ha introdotto la 
conferenza — è rimasta pra
ticamente sulla car ta . I me
dici obiettori raggiungono in 
vece nella provincia quasi il 
cento per cento. Ix» donne 
sono ancora costrette a ri
correre all 'opera delle mam-

nane>. L'avvocato Nadia Let
ti. presentatrice per l'UDI 
delle sette diffide, ha espo
sto i dati drammatici della 
realtà. Su dieci ospedali con 
reparti di ostetricia di Reg
gio e della provincia, solo in 
tre è possibile sottoporti ad 
intervento abortivo (Bagni. 
Polistena. Tamia nova). 

Secondo l'assessore alla 
Sanità gli aborti effettuati 
in Calabria fino all'aprile di 
quest'anno sarebbero stati 
1500. Una cifra che è subito 
smentita dal dato dell'ospe
dale di Polistena dove solo 
nel 1979 sono stati praticati 
515 interventi di interruzione 
della gravidanza. 

E l'aborto clandestino? 57fi 
aborti spontanei registrati 
agii ospedali riuniti di Reg
gio sono indicativi di una 
realtà dietro cui. probabil
mente. si nascondono la pra
tica del ferro da calza e 
l'opera di medici compiacen
ti. La Calabria è poi l'unica 
regione che non ha fornito 
alcun dato al ministero del
ia Sanità come la legge pre
vede. 

II giudice Macrì, nel suo 
intervento, si è soffermato 
sugli aspetti giuridici del pro
blema. sostenendo, t ra l'altro. 
l'incostituzionalità dell 'art. 9 
della legge sull'aborto (che 
consente l'obiezione di co 
scienza) perché esso non ri
chiede. come per gli obiet
tori Hi coscienza della leva 
militare, precise motivazioni 
di ordine etico. Tra l'altro. 
ha aggiunto Macrì. negli 
ospedali in cui l'obiezione di 
coscienza raggiunge il cento 
per cento, si è di fronte a 
una vera e propria specie 
istituzionale che configura 
anche possibili reati di omis
sione di soccorso. 


